
 
 
 

Resoconto del consiglio del 30 ottobre 2012 
 
INTERROGAZIONI PRESENTATE DAL PD 
 
Orti urbani – Mauro Marinari ha sollecitato l’assessore Calligaro a dare regole e esercitare un 
controllo più stretto sul progetto degli orti urbani: molti assegnatari stanno introducendo 
variazioni che renderebbero la situazione totalmente ingovernabile; inoltre la 
pubblicizzazione alle associazioni, che avrebbero potuto chiedere un orto, non è andata per 
il verso giusto, visto che non ne hanno assegnato nessuno. Sidari, ormai completamente 
assorbito dal progetto, ci ha chiesto di tornare in commissione e rivedere insieme le regole, 
cosa che potremmo davvero fare. Le idee non ci mancano. 
 
Vendita beni comunali – Riccardo Civera ha interrogato il sindaco su affermazioni 
preoccupanti su quale alienazione avrebbe avuto mercato e quale no. Ha poi spiegato in 
consiglio che erano affermazioni dettate dal senso comune e non derivanti da canali 
informali. Meglio così, sarebbe strano, prima di un bando o di una gara, sapere già chi è 
interessato a cosa, non è vero? 
 
Situazione della sicurezza in Via Biscaretti, Via del Vallo. Con la collaborazione di diversi 
consiglieri e di cittadini residenti Mauro Marinari ha presentato l’interrogazione volta, come 
sempre, a sottolineare il problema della sicurezza. L’assessore Motta ha fatto un sopralluogo 
e ha dichiarato che alcuni interventi di quelli richiesti sono fattibili. Ha anche ventilato la 
possibilità di un tavolo tecnico per l’analisi della zona in generale e per la revisione dei 
doppi sensi. Continua ad essere contrario all’uso dei dossi. 
 
 
MOZIONI 
 
Mozione per il ritiro della delibera di intitolazione di una piazza a Craxi – non ripercorriamo 
tutta la storia. Siamo contenti che il Sindaco e Giunta, sotto la pressione della popolazione e 
della nostra azione in consiglio, siano ritornati su una decisione illegittima e inopportuna. 
Peccato che quasi non ce l’abbiano fatta commentare! Sono sempre in difficoltà nel 
confrontarsi a causa delle loro divisioni interne. 
 
Mozione Pessione azioni positive per il collegamento e i trasporti – Chiara Biglia ha 
presentato la proposta, che consisteva in due azioni: approfittare del trasferimento a Pessione 
di circa 100 dipendenti Martini per sollecitare Trenitalia a far fermare qualche altro treno 
nelle ore comode per il lavoro, in modo da favorire l’uso dei mezzi pubblici per raggiungere 
Pessione. In questo caso si potrebbe ottenere anche la collaborazione dell’azienda. La 
seconda azione consiste in una azione con l’Agenzia metropolitana per la mobilità perché le 
corse della linea extraurbana 184 siano incrementate da e per  il Movicentro. Ci fa piacere 
che tutti abbiano condiviso la nostra proposta, tesa a rendere Pessione sempre più collegata 
a Chieri con i mezzi pubblici. Attendiamo gli sviluppi dell’azione 



 
 
 

 
Mozione di Progettazione Chierese, e di Chieri Futura perché siano ripristinati i fondi del 
progetto Chieri Attiva – dallo stanziamento originario, votato dal consiglio comunale a 
marzo 2011, al progetto odierno, mancano 70.000 euro. Abbiamo votato a favore, perché 
riteniamo che i 70.000 euro possano anche essere previsti per politiche attive del lavoro nel 
bilancio 2013. La nostra mozione sul lavoro per i giovani, presentata nel consiglio scorso e 
bocciata dalla maggioranza, aveva una finalità più a sostegno dell’autoimprenditorialità, 
cosa che questo mega progetto col CNA non prevede. Vigileremo perché le azioni messe in 
campo si rivelino davvero efficaci. La mozione dei due gruppi, a cui noi abbiamo dato voto 
favorevole, non è stata approvata dalla maggioranza. 
 
Mozione sulla sicurezza per la frazione Pessione– Roberto Quattrocolo ha presentato il 
risultato della consultazione con gli abitanti della frazione, da noi condotta in ottobre. È 
molto sentito il problema della sicurezza lungo il corso della SP 128. Abbiamo sollecitato 
l’amministrazione al controllo dell’ordinanza che vieta la percorrenza della SP ai camion, 
consapevoli che comunque il traffico di auto veicoli da e per la Martini e Rossi non può 
essere evitato. Inoltre abbiamo proposto l’istituzione di una zona 30, come succede in 
moltissimi paesi europei. La mozione non è passata. Non c’è interesse a promuovere le zone 
30 sul territorio: è difficile, è scomodo, e davvero ci si chiede come negli altri paesi del 
mondo in cui c’è la zona trenta si riesca a sopravvivere, andando così piano! 
 
DELIBERE 
 
Regolamento del consiglio comunale 
Si è trattato di un lungo lavoro di rivisitazione del regolamento per renderlo più chiaro e 
facilmente applicabile. Come per tutte le regolamentazioni ha aspetti positivi e altri meno. 
Vedremo alla prova dei fatti se ci consentirà di funzionare meglio. Ci spiace che la proposta 
di introdurre l’interpellanza, ossia una interrogazione che non comporta votazione, su cui 
tutti i gruppi possono intervenire, come ulteriore occasione di discussione democratica. 
Fausto Ferrari ha fatto notare anche una possibile difficoltà di interpretazione di un articolo, 
che andrà sanato al più presto con una modifica. 
Voto favorevole al provvedimento. Approvato. 
 
Regolamento sul procedimento amministrativo – nulla da notare, approvato 
 
Costituzione del diritto di superficie per centro di cottura: con la costituzione del diritto di 
superficie a 100 euro si votava anche l’inizio del procedimento della gara per il centro di 
cottura. Quindi con un provvedimento di tipo finanziario il consiglio avrebbe approvato 
l’unico documento relativo alla gara. Niente linee di indirizzo, niente criteri, su una 
decisione che impegna l’amministrazione per 16 anni, che ricade con le sue conseguenze su 
tutte le famiglie chieresi che hanno figli a scuola e non solo. 



 
 
 

Abbiamo chiesto di tornare in commissione, modificando l’impostazione, in modo da poter 
introdurre qualche criterio vincolante per la successiva gara (ad esempio: biologico si o no, 
km zero, filiera corta ….) ma non ci è stato dato modo di discuterne. 
E allora, nonostante pensiamo che un centro di cottura in zona industriale sia una buona 
idea, che potrebbe servire l’area del chierese, che potrebbe incentivare la nostra produzione 
agroalimentare, abbiamo votato in modo contrario, proprio per sottolineare il fatto che la 
scelta dell’amministrazione non garantisce abbastanza il come e il cosa della realizzazione 
del centro di cottura. Voto contrario, delibera approvata. 
 
Modifica del regolamento sul costo di costruzione: voto favorevole. Adeguamento alla legge 
regionale. 
 
Mozione urgente proposta dal Centro democratico indipendente sul provvedimento votato 
proposto dal Governo sull’ampliamento dell’orario degli insegnanti: da 18 a 24 ore. 
Questione molto complessa che implicherebbe una discussione approfondita 
sull’organizzazione della scuola. Abbiamo votato a favore, come tutto o quasi il consiglio, 
perché in prima battuta questo provvedimento porterebbe al licenziamento di migliaia di 
insegnanti e in secondo luogo perché nel provvedimento è insito un concetto di 
insegnamento solo come formazione frontale che non dà conto di tutta la complessità del 
lavoro di formazione a scuola. 
 
Mozione urgente proposta dal Sindaco perché la Giunta regionale ritorni sulla decisione di 
chiudere la Emodinamica di Moncalieri. Abbiamo votato a favore ma Manuela Olia ha fatto 
rilevare che i problemi della salute non sono solo quelli della chiusura di un reparto, per 
quanto di eccellenza. A Chieri va in pensione l’unico cardiologo, gli interventi sociosanitari 
rallentano, i lavori per l’umanizzazione delle medicine languono, e la mozione si esprime in 
termini fiduciosi sull’operato della giunta regionale che, sulla materia della salute, 
consideriamo pessimo. Nonostante il voto favorevole alla mozione, abbiamo fatto notare 
queste contraddizioni. 
 

Il gruppo consiliare PD 
 


